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A BARCELLONA PER UN FUTURO PIÙ GIU STO
Il Forum Sociale Mediterraneo di Barcellona ha visto la nostra prima par te -
ci pa zio ne a questo tipo di evento, per cui ci risulta complicato un paragone 
con si tua zio ni similari. È stata senza dubbio un’esperienza intensa, ricca, 
emo zio nan te e da ri pe te re. Sicuramente avrebbe potuto esserci un’or ga niz z-
a zio ne tecnica  preventiva più accurata,nel senso che sul territorio l’evento 
è stato poco pubblicizzato men tre un lavoro di volantinaggio e di affi ssioni 
pubbliche avrebbe sicuramente aiu ta to ad aggirare, in parte, il boicottaggio dei 
media uffi ciali. Altro inconveniente organizzativo si è riscontrato nella sca let ta 
dei seminari: alle volte erano in pro gram ma con tem po ra ne a men te più se mi -
na ri di notevole interesse, costringendo a perderne for za ta men te uno, an che 
per problemi di traduzione, in quanto non sempre era di spo ni bi le la tra du zio ne 
in lingua italiana. Sicuramente encomiabile comunque il lavoro degli in ter pre ti 
che hanno fronteggiato abbastanza bene gli in con ve nien ti tecnici. Piacevole 
sor pre sa invece il buon livello dell’igiene dei locali comuni, toi let te com pre se, 
no no stan te il numero di persone presenti. Piuttosto de lu den te è stata la ma-
 ni fe sta zio ne fi nale, senz’altro civile e festosa, ma che ha avuto il sapore di 
un con ten ti no concesso ad un gruppo di persone tenute rin chiu se troppo a 
lun go. Quel per cor so così limitato su due vie laterali è sembrato un po’ una 
presa in giro da parte di chi ha autorizzato la manifestazione: un impatto sulla 
città si cu ra men te non al l’al tez za del l’im por tan za dei temi trattati. Parlando di 
argomenti meno tec ni ci e più emotivi, c’è da dire che questa vaga sensazione 
di “non perfezione” ha avuto si cu ra men te i suoi risvolti positivi in quanto è 
riuscita a farci sentire tutti più di ret ta men te par te ci pi, pro ta go ni sti ed artefi ci 
dell’evento e meno ospiti asettici e numerati e questo aspetto non è sottovalu-
tare as so lu ta men te perché sot to li nea il si gni fi  ca to profondo di partecipazione 

collettiva che questo tipo di evento ha vo lu to in-
carnare. 
Sicuramente importantissima la partecipazione 
di ret ta dei popoli solitamente all’angolo: è sta-
to me ra vi glio so ascol ta re i problemi posti da 
Curdi, Palestinesi, Don ne del Sahara, Agri col -
to ri Egiziani, ecc. che hanno parlato nella loro 
lin gua, con i loro abiti, senza fi ltri nè censure. 
Ve de re quella moltitudine di veli e co lo ri mescolati 
alle giac che e cravatte di altri con pari di gni tà e 
di rit to di pa ro la è stata forse l’emozione più gran-
de ed ha di per sé reso un successo il  Forum 
of fren do la pos si bi li tà di trovarsi a prendere un 
caf fè se du ti ad un tavolo tra un Europarlamentare, 
un Palestinese, un Curdo, rifl ettendo su quante 
dif fi  col tà hanno dovuto affrontare queste per so ne 
per poter avere l’opportunità di comunicare le loro 
espe rien ze, trop po spesso tragiche. Abbiamo af-
 fron ta to ap pro fon di ta men te il problema del l’ac qua 
e bi so gna dire che è stato particolarmente emo zio -
nan te ascol ta re il relatore palestinese che in pratica 
in vi dia va il no stro pro ble ma legato alla privatizza-
zione del servizio idrico, in quanto il suo popolo 
è stato privato totalmente dell’acqua e questa è 
davvero una cosa inaccettabile. Mi au gu ro davvero 
che que sta espe rien za possa avere un seguio con 
altri appuntamenti ma che so prat tut to possa aiu ta re 
tutti noi a contribuire concretamente alla cre a zio ne 
di una po li ti ca in ter na zio na le più giu sta e rispettosa 
di ogni popolo e di ogni essere uma no.

LA DELEGAZIONE DI MONTESILVANO SOSTENIBILE

AL FORUM SOCIALE MEDITERRANEO DI BARCELLONA

La delegazione di “Montesilvano Sostenibile” al Forum Sociale di 
Barcellona con Vittorio Agnoletto (sopra) e Niki Vendola (sot to)



Renato Di Nicola racconta il Forum Sociale del 
Me di ter ra neo (Barcellona, 16/18 giugno 2005)  

Il Forum Sociale del Mediterraneo nasce a dieci anni da un momento 
mol to importante della politica dell’Europa e del Mediterraneo, nel 1995 
pro prio a Barcellona l’Europa ha avviato il Trattato Euromediterraneo. 
Con la Carta di Barcellona, l’Europa si proponeva di creare un grande e 
libero mercato del Me di ter ra neo e di ag gan cia re a questo i paesi del sud 
del Mediterraneo an che come risposta al l’ege mo nia statunitense su que sti 
ter ri to ri. Dopo die ci anni pos sia mo dire che questa politica è fal li ta per ché 
gli Stati Uniti con ti nua no ad es se re non solo presenti nel Me di ter ra neo 
ma anzi attraverso la po li ti ca del grande Medio Oriente lo sono sem pre 
di più, mentre l’Eu ro pa ha pur trop po portato solo scon quas so nei paesi 
del sud del mondo  non ri sol ven do nem me no i pro ble mi interni. 

Quindi il Forum Sociale del Me di ter ra neo si riunisce per con tra sta re, 
cri ti ca re ed opporsi al pro get to neoliberista e alla pratica neoliberista 
del l’Eu ro pa e lo fa a Barcellona pro prio per questo mo ti vo. Il Forum 
Sociale del Mediterraneo nasce intorno al l’ac qua, un grande mare, un 
mare che per millenni è stato culla di civilità di modi e stili di vita propri 
ma con radici comuni, ora il Mediterraneo mano a mano di ven ta sempre 
di più una fron tie ra un muro non un luogo di co mu ni ca zio ne e di scam bi 
ma di guerra, non solo guer reg gia ta ma una guerra anche verso tutte 
le per so ne che da quelle stesse guer re sono in fuga e che  cer ca no di 
at tra ver sar lo per poter rag giun ge re la speranza di una vita mi glio re, di 
un lavoro, lin questo mare centinaia di barche af fon da no e cen ti na ia mi-
 glia ia di per so ne affogano nel rin cor re re que sto so gno dell’Occidente e 
del l’Eu ro pa che può. Noi cri ti chia mo tutto questo, il Forum Sociale vuole 
cri ti ca re questo, ed è a causa di ciò che il Forum stesso è stato boicottato 
da molti governi e da molti con so la ti che han no impedito a più di metà 
delle per so ne del sud del Me di ter ra neo in vi ta te di venire perché gli hanno 
bloc ca to i visti al l’ul ti mo mo men to. È evi den te come sia diffi cile parlare 
di li ber tà di li be ri smo del l’Eu ro pa che si apre quan do in ve ce in realtà 
si chiude si evita e si blocca la libertà di cir co la zio ne. Questo Forum è 
par ti to quindi boi cot ta to, ma il grande ri sul ta to che si sta ottenendo e che 
si è ottenuto ed è una grande novità,  è la presenza dei popoli del sud del 
Me di ter ra neo no no stan te le ostilità e il boicottaggio stes so. Qui vediamo 
per so ne ap par te nen ti al popolo berbero che non sono arabi,  abi ta no 
una zona del Maghreb che noi con si de ria mo tutto arabo ma in realtà non 
è, sono sei milioni di persone che hanno una propria cultura, un pro prio 
modo di essere di vivere e di lottare, qui è pre sen te la po po la zio ne curda 
che è costretta dal governo turco a non par la re la propria lingua a non 
poter espri me re la pro pria identità. 

Ci sono tutti i popoli sottomessi e tutte le classi sot to mes se di questo 
Me di ter ra neo di que sta conca così im por tan te che per esem pio su un 
pro ble ma fon da men ta le come quello del l’ac qua vede ancora quat tro cen to 
mi lio ni di per so ne che non vi han no ac ces so, non par lia mo solo dei popoli 
del sud dove l’ac qua proprio man ca, ma anche di quelli del nord che l’ac-
cesso all’acqua ce l’hanno ma, a un’acqua sem pre più inquinata, sem pre 
più privatizzata, sulla quale non pos so no dire e de ci de re più nulla. Uno 
degli elementi ca rat te ri sti ci del Forum è il suo essere un luo go di in con tro, 
non un luogo dove si prendono delle de ci sio ni fi nali ma un luo go dove le 
persone si pos so no incontrare; ve de re che intorno al tavolo a cui stiamo 
par lan do ci siano se du ti un fran ce se uno spa gno lo un marocchino, un 
libico un ita lia no dà mol ta gio ia, si creano molte pos si bi li tà perché c’è uno 
scam bio di idee di opi nio ni, ci si rac con ta come si lotta come si co stru i sce 
il domani e questo è molto importante. Per esempio su un tema che è 
caro sia a questo Forum So cia le che alla nostra re gio ne, sulla difesa del-
 l’ac qua ab bia mo tenuto una con fe ren za e un seminario molto im por tan ti 
dove si sono con fron ta ti ap pun to persone che venivano del Kurdistan, 
dalla Pa le sti na, dal l’Ita lia dalla Spa gna, dalla Francia e da altri paesi che 
hanno evidenziato una serie di problemi e di proposte che ser vi ran no per 
cam bia re questa realtà di privatizzazione pre sen te in tutto il Me di ter ra neo, 
come pure della desertifi cazione sem pre più dif fu sa e del la man can za di 
de mo cra zia sul l’ac qua. L’ elemento ca rat te riz zan te è stato proprio il fatto 
che si a no con ve nu te qui persone cul tu ral men te, po li ti ca men te, spi ri tual -
men te di ver se le une dalle altre e che abbiano con trat to un momento di 
verità e di di scus sio ne. Qui in que sta fi era il Mar Me di ter ra neo ritorna ad 
essere un mare di co mu ni ca zio ne.

diritto all’acqua, diritto alla vita!

Francavilla al Mare, Piazza Sirena
Venerdì 8 Luglio

ore 18.00                Palazzo Sirena - Tavola rotonda: òAcqua: Diritto alla vita, in 
                                Africa di più!” Presiede Antonio D’Orazio (Segretario        
                                Progetto Sviluppo Abruzzo)

Partecipano: Roberto Angelucci (Sindaco Francavilla), 
On. Valerio Calzolaio (Commissione Par la men ta re 
Am bien te), Franco Caramanico (As ses so re Regionale 
Ambiente), Sen. Tommaso Coletti (Pre si den te Am mi ni -
stra zio ne Pro vin cia le),  Renato Di Nicola ( Resp. Social 
Forum - MediterranAcqua), Isidoro Malandra (Resp.le re-
 gio na le Ambiente PRC), Paolo Rizzi (Di re zio ne nazionale 
Contratto Ac qua). 
Conclude: Marchioli Michele (Segretario generale CGIL 
Chieti)

ore 19.00                Apertura stand gastronomici
ore 21.00                Piazza Sirena
                                   DOGIMAMA
                                   Liscio, Latino, anni 60, Balli di gruppo, Karaoke
ore 21.30                DolceAfrica
                                   un dolce per l’Africa, sottoscrizione a cura della FP CGIL 
                                di Chieti
ore 22.30               Stabilimento balneare Lido Serenella (Viale Kennedy)
                                   BAOBAB Musica etnica, danze tribali
ore 23.30               Pontile sirena: Serenata a mare
                                   Musica popolare – I sassofoni della Banda Città di Ortona
ore 24.15                Piazza Sirena
                                   Sangria e.....Buonanotte
ore 01.00                Chiusura festa

Sabato 9 Luglio
ore 19.00                Palazzo Sirena - MENO30: piu diritti al lavoro

proiezione del fi lm L’UOMO FLESSIBILE 
di Stefano Consiglio con Antonio Albanese
a seguire (19.45) ne discutono:
Alessandra Aldini (Segretaria nazionale NIDIL CGIL), 
Fulvio Ciucciarelli (Segretario nazionale FILTEA CGIL), 
Marco Di Rocco (Se gre ta rio generale FIOM Chieti), Mi-
chele Marchioli (Se gre ta rio generale CGIL Chieti), Bruno 
Perin (Se gre ta rio nazionale FILCAMS CGIL), Fran ce sco 
Trivelli (Segretario Cgil Chieti).

ore 19.00               Apertura stand gastronomici
ore 21.00               Piazza Sirena
                                   Orchestra GIANCARLO LIVE GROUP
                                   Musica Latino-americana, anni 60, Liscio, Balli di Gruppo
ore 21.30                DolceAfrica - un dolce per l’Africa, sottoscrizione a cura 
                                della FP CGIL di Chieti
ore 22.30                Pontile sirena
                                   Fiato all’Africa - Musica d’ascolto
                                Quartetto sassofoni ARS MUSICALIS
ore 23.30                Stabilimento balneare Lido Serenella (Viale Kennedy)
                                   TRIO JAZZ
ore 24.15                Piazza Sirena
                                   Sangria e... Buonanotte
ore 01.00                Chiusura festa

Stand:      Burkina Faso: Acqua, vita, lavoro, sviluppo.
                 Diritto alla previdenza a cura dell’INCA CGIL
                 Diritti fi scali a cura del CAF CGIL
                 Diritto ad un lavoro stabile e di qualità: a cura dell’uffi cio Vertenze e 
                della FILCAMS CGIL
                 Diritto all’integrazione a cura dell’uffi cio immigrati CGIL
                 Laboratorio per i bambini a cura della FLC CGIL
                 Diritti della Terza età a cura dello SPI CGIL
                 Diritto alla casa a cura del SUNIA
                 Diritti nei consumi a cura della Federconsumatori

                Stand gastronomici a cura della ditta “Figli Toppi”
                Arrosticini e vino a cura della FIOM CGIL.


